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Kechichian squalificato al 14° round 
(era nettamente in vantaggio ai punti) 

Verdetto sconcertante 
premia oltre il lecito 

uno stoico Carlo Duran 

SCHIO — Una fase del match tra Duran (a destra) e il francese Kechichian (Telefoto) 

SCHIO, 15 
Carlos Duran è riuscito nel

l'Impresa di rimanere, a tren
tasei anni suonati, campione 
europeo dei medi jr. ma è im-

Jjresa, a prescindere dal va-
ore tecnico e soprattutto dal 

coraggio profuso, irreparabil
mente viziata da un verdetto 
che non onora di certo l'italo-
argentino (tutto sommato vit
tima incolpevole) e la boxe 
italiana. Duran ha mantenuto 
il titolo grazie all'assurdo in
tervento dell'arbitro spagnolo 
Perotti, che ha sancito la squa
lifica dello sfidante, il fran
cese trentaquattrenne di origi
ne armena, Jacques Kechi
chian, alla quattordicesima ri
presa. Squalifica determinata 
dal presunto comportamento 
scorretto (combattimento a te
sta bassa) del francese mai del 
resto richiamato ufficialmente 
dall'arbitro, nel corso dei 
round precedenti, ma solo am
monito verbalmente. Verdetto 
che lascia perplessi per non 
dire scandalizzati, anche con
siderando i meriti del france
se, combattente coraggioso, te
nace, non eccezionale dal pun
to di vista schermistico ma 
onesto professionista che sta
va meritando il successo pieno. 

Duran potrà dunque poco 
gioire, anche se all'italo-ar-
gentino vanno riconosciuti i 
meriti del coraggio, dello stoi
cismo (due k.d. subiti nella de
cima ripresa e superati dram
maticamente) e, indubbiamen
te della perizia tecnica (mal
grado alcune ingenuità, dovu
te anche al temperamento bat
tagliero). 

II match si racconta presto, 
esaltante per certi versi, in
dubbiamente valido, rovinato 
senza dubbio dalla incredibile, 
Incresciosa conclusione. 

Come aveva promesso. Jac
ques Kechichian ha preso su
bito ad inseguire con calma 
ma determinazione il campio
ne. Duran. perfettamente in 
peso (kg. 69.400 come l'avver
sario). non si è scomposto, ha 
replicato con eleganza, ha pun
zecchiato con freddezza l'av
versario con il suo jab sini
stro. Ma il trentaquattrenne 
armeno non gli ha dato tre
gua neppure nella seconda ri
presa, cogliendo risultati con
creti, malgrado l'autentico me
stiere consenta a Duran di con
tenere i danni. Due volte Ke
chichian ha toccato dì gancio 
destro il campione europeo. 
che è parso non accusare ma 
che è stato ancora costretto a 
subire violenti ganci a due 
mani anche all'inizio della fer
ia ripresa. Minuti questi as
sai diffìcili per l'italo-argenti-
nc colpito più volte ma pron
to alla reazione. 

Nel finale del tempo Duran 
è finito al tappeto su un gan
cio sinistro di Kechichian: ma 
— ha indicato Duran — si sa
rebbe trattato di una scivola
ta. E l'arbitro ne ha accettato 
la versione, non contandolo. 
E* stato comunque un momen
to assai critico per il campio
ne, aggredito violentemente 
anche nella quarta ripresa dal 
francese. Duran è sembrato in 
questi frangenti incapace di 
approntare una qualche rea
zione. Il grande orgoglio ha 
permesso tuttavia a Duran di 
resistere all'incalzare dell'av
versario. La quinta ripresa ha 
visto Duran risalire la china. 
un Duran più incisivo e pron
to pure a rientrare con ganci 
destri sugli attacchi del fran
cese. 

Anrhe nel tre minuti succes
sivi l'italo-areentino è r'u-r'to 
a imprimere rm<*75or morden
te alla sui az'one a r'nr'n^e 
re in m»no le r^rt'ni dì nn 'n 
contro che lo aveva visto fino 
allora v>crombere. 

Insospettate le energie di 
Duran, che nel corso del set
timo round s'è ripetuto, forse 
anzi con maggiore autorità, 
mettendo a segno rapide com-
bintlonl & due mani che han
no viabilmente scosso Kechi

chian. Ma nell'ottava ripresa 
è stato ancora il maggior vi
gore fisico del francese ad 
avere di misura la meglio. In 
questa occasione la replica di 
Duran è stata comunque pron
ta, coraggiosa, suffragata da 
risultati apprezzabili. 

Il match ha assunto toni 
drammatici nel round succes-
sico: Kechichian è apparso 
ben lungi dal desistere. Risor
se fisiche gli hanno consentito 
di proseguire ad un ritmo ec
cezionale. Duran, abile a dop
piare anche di destro, è riu
scito ad azzeccare ancora di 
tanto in tanto la replica. Non 
cosi nella decima ripresa, 
quando Kechichian ha mar
tellato a due mani Duran. rag
giunto prima da un gancio si
nistro e contato dall'arbitro. 
colpito ancora dal francese e 
di nuovo contato. 

Ma ancora una volta Duran 
ha mascherato la sofferenza e 
sull'orlo del tracollo ha sapu

to tener duro fino al gong. E 
la undicesima e la dodicesima 
ripresa hanno consentito di ri
vedere un'ammirevole Duran 
di nuovo proiettato all'offen
siva. 

L'azione si è fatta nelle ri
prese successive più pesante 
e confusa. L'arbitro ha trovato 
modo di ammonire (senza tut
tavia richiamare ufficialmen
te) il francese per combatti
mento a testa bassa. Duran ha 
tentato ancora la via del di
retto sinistro per frenare l'ini
ziativa del francese. C'è riu
scito solo quando ha doppiato 
con il destro (e nella dodice
sima ripresa ha fatto anche 
traballare il francese). Ma a 
chiudere il match, al quattordi
cesimo assalto, la decisione as
solutamente imprevedibile del
l'arbitro, lo spagnolo Perotti, 
che dopo un richiamo (ancora 
non ufficiale) a Kechichian 
ha deciso per la squalifica del 
francese. 

Qualificazioni !per i « mondiali » 74 

Inglesi a spasso 
col Galles (1-0) 

GALLES: Sprake; Rodrigues, 
Thomas; Hennessey, England, 
Hockey; Phillips, Mahoney, Da-
vies, Toshack, James. ' 

INGHILTERRA : Clemence ; 
Sforey, Hughes; Hunfer, McFar-
land, Moore; Keegan, Bell, 
Chivers. Marsh, Ball. 

ARBITRO: Bill Mullan (Sco
zia). 

MARCATORE: Bell al 34' del 
primo tempo. 

CARDIFF (Galles). 15. 
L'Inghilterra ha battuto que

sta sera per 1 a 0 il Galles. 
nella prima delle partite che 
gli uomini di sir Ramsey do-

Due espulsi in 
Scozia-

Danimarca (2-0) 
GLASGOW (Scozia) 15 

La Scozia ha battuto staterà 
per 2-0 la Danimarca, in una 
tempestosa partita valevole per 
le qualificazioni per la Coppa 
del mondo dì calcio. 

Nel secondo tempo lo scozze
se Peter Lorimer e il danese 
Roentved si sono azzuffati in 
mezzo al campo, e l'arbitro li 
ha espulsi. 

Hanno segnato Willie Dalglish 
nel primo tempo, e lo stesso 
Lorlm nel secondo. 

Basket: vittorie del 

Simmenthal 

e della Mobilquattro 
MILANO. 15 

Nella Coppa dei Campioni di 
pallacanestro il Simmenthal ha 
battuto il Bayer 90 87 (46 39). 

Il Simmrnthal. v ncitore nel
l'andata per 75 73. si è quali
ficato por i qiinrti di finale. 

• • • 
NEW CHATEL. 15 

I cestiti delia Mobilquattro di 
Milano hanno battuto per 84-52 

•gli svizzeri del Neuchatel, nel
la partita di ritorno del primo 
turno della Coppa delle Coppe 
di pallacanestro e si sono qua
lificati per il turno successivo. 

vranno sostenere per guada
gnarsi l'ingresso alla fase finale 
dei « mondiali » 1974 di calcio. 
Anche se il successo contro la 
ostica Nazionale gallese è stato 
di misura, è comunque di buon 
auspicio dopo le perplessità che 
avevano circondato le ultime 
prove amichevoli dei bianchi. 

Ha assicurato la vittoria alia 
squadra la stella del Manche
ster City. l'estroso Colin Bell. 
che al 34 del primo tempo ha 
concluso una bella triangola
zione che ha visto la palla pas
sare da Norman Hunter ad 
Alan Ball e da questi a Bell 
per un tiro da pochi passi, sul 
quale nulla poteva l'estremo di
fensore gallese. Gary Sprake. 

Gli inglesi, ad onta dei pes
simisti della vigilia, si sono 
confermati squadra di rango 
intemazionale ed in ottima for
ma ed il Galles deve soprat
tutto al suo portiere Gary 
Sprake se è riuscito a limitare 
il passivo ad una sola rete di 
scarto. 
- E veniamo alla cronaca. Sono 
le 20 locali quando le due squa
dre scendono in campo agli 
ordini dell'arbitro scozzese Bill 
Mulan. Dieci minuti di melina 
e poi l'Inghilterra riesce ad 
assumere il dominio del centro
campo e da quel momento per 
Gary Sprake il lavoro si fa 
duro. 

Al quarto d'ora l'estremo di
fensore gallese salva miracolo
samente su un gran tiro di 
Rodney Marsh, che raccoglie al 
volo un'imbeccata di testa 
quanto mai precisa di Martin 
Chivers. che aveva colto com
pletamente sprovveduta la di
fesa gallese con Peter Rodri-
guez stranamente fermo. 

Al 34' la rete di Colin Bell. 
a conclusione di un'azione co
rale con lungo lancio di Nor
man Hunter per Alan Ball e 
Uro al fulmicotone della mez
zala inglese. Poco prima dello 
scadere del primo tempo gli 
uomini di Ramsey vanno vici
nissimi al raddoppio, ma il tiro 
di Alan Ball si perde fuori 
mentre Rodriguez interviene 
duramente su di lui. 

Nella ripresa ancora e sem
pre l'Inghilterra al proscenio 
rnn attacchi su attacchi, in cui 
si inseriscono ora Ball, ora 
Bell ed ora Kevin Keegan che 
è il nome nuovo di una Nazio
nale che ha peraltro proposto 
dieci dei suoi tradudonali atleti. 

Domenica il derby milanese 

Con circa 223 milioni 
nuovo record a San Siro 

Nell'Inter rientrano Bellugi e Mazzola, nel Milan recuperabili Sabadini 
e Bigon - Identici i premi partita: un milione a giocatore in caso di vittoria 

' MILANO, 15 
Dopo Torino-Juve e Roma-

Lazio domenica va In onda II 
terzo Derby, il Derby della 
Madonnina che per solito è 
sempre stato II più importan
te. Anche quest'anno del re
sto Inter e Milan si presenta
no al Derby in invidiabile po
sizione di classifica: < l'Inter 
prima (ex aequo con la La
zio) ed il Milan secondo (in 
compagnia della Roma). 

Poiché il Milan è però già 
staccato di più punti, ne con
segue che non può permet
tersi il lusso di un'altra bat
tuta d'arresto, specie dopo la 
sconfitta di Firenze. Ove in

fatti fosse battuto scendereb
be a 4 punti 

Ovvio che in queste condi
zioni l'attesa è enorme tra le 
due tifoserie e si riflette sul
la vendita dei biglietti che va 
avviandosi verso il « tutto e-
saurlto »: cosi si dovrebbe ave
re un Incasso di 197 milioni. 
Con l'aggiunta dei 26 milioni 
che rappresentano la quota-
partita del totale degli abbo
namenti l'incasso salirebbe a 
223 milioni e costituirebbe il 
nuovo record assoluto. 

Non solo cioè verrebbe bat
tuto il record per le partite 
di campionato stabilito dome
nica in occasione di Roma-

Lazio con 201 milioni, ma ver
rebbe anche superato il re
cord di 222 milioni stabilito in 
coppa in occasione di Inter-
Celtic. 

Passando alle due squadre 
c'è da aggiungere poi che al
l'Inter rientreranno sicuramen
te Mazzola e Bellugi, mentre 
nel Milan sicuramente sarà di
sponibile Sabadini. 

Invece Bigon che è pure 
migliorato è sottoposto a con
tinui controlli da parte di Mal-
din!, perché Rocco è andato 
a trascorrere un palo di giorni 
di riposo in famiglia a Trie
ste, forse per meditare sull'op
portunità o meno di abbando

nare il modulo a tre punte 
(come farà Herrera per la 
trasferta della Roma a Tori
no). Il fallo è come abbiamo 
detto che il Milan non può 
perdere: e perciò prima an
cora che la vittoria I rosso
neri debbono cercare II pa
reggio. 

E concludiamo con I premi-
partita. Secondo indiscrezioni 
di buona fonte (si sa che in 
questi casi è assai ben diffi
cile avere conferme ufficiali) 
sia Buticchi che Fralzzoli 
avrebbero promesso premi 
della stessa entità alle due 
squadre in caso di vittoria: 
cioè un milione a giocatore! 

Nell'amichevole con la «Under 23» bulgara 

La Lazio vittoriosa (1 - 0 ) 
con un goal di La Rosa 

z Roma nei guai 

Anche 
ì Salvori 
a» 

con lo 
febbre 

i J l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l LAZIO I TEMPO: Pulicl; 
- Facco, Martini; Wilson, Oddi, 
Z Nanni; Garlaschelli, Re Cecco-
Z ni, La Rosa, Frustalupi, Maz-
Z zola. 

5 LAZIO II TEMPO: Pulicl; 
Z Facco, Petrelli; Wilson, Polen-
Z tes, Martini; Garlaschelli, Re 
• Cecconl, Mazzola, Moschino, La 
~ Rosa. 
Z BULGARIA UNDER 23: Stai-
Z kov; Anghelov, Stoylcov; Tassev, 
- Evgnlev, Yankov; Tahmissian, 
Z Jelev (Sredkov), Pitargov 
- (Jeliazkov), Jeliazkov (Pitar-
Z gov), Kicekov (Alexandrov). 
Z ARBITRO: Serafini di Roma. 
1 MARCATORE: Nella ripresa, 
Z al 9*, La Rosa. 

L'amichevole che la Lazio ha 
disputato ieri pomeriggio. al
l'Olimpico contro la nazionale 
«Under 23> della Bulgaria, è 
stata vinta dai biancazzurri di 
stretta misura, con una rete 
del neoacquisto La Rosa, ma le 
prodezze del portiere bulgaro, 
Staikov. riserva del titolare in 
Nazionale A, hanno limitato il 
passivo per i bulgari. Nel pri
mo tempo Maestrelli ha schie
rato la squadra titolare, salvo 
che al posto di Chinaglia ha gio
cato La Rosa e all'ala sinistra, 
invece che Manservisi, Mazzo
lino. Chinaglia è stato tenuto 
a riposo precauzionale, ma il 
centravanti si è allenato in mat
tinata, al Tor di Quinto, sotto 
gli occhi vigili del medico so
ciale dott. Ziaco e di Maestrel
li. ed è stato fugato ogni dub
bio circa la sua presenza, do
menica prossima, contro il Pa
lermo. Anche per Manservisi 
die risente ancora di un po' 
di affaticamento e di qualche 
dolorino alla coscia sinistra, 
tutto lascia prevedere che con
tro i palermitani ci sarà. 

Nel primo tempo la Lazio ha 
badato soprattutto a curare i 
collegamenti e a non concedere 
spazio agli avversari, ma già 
al 10' avrebbe potuto passare 
con Re Cecconi. ma Staikov è 
stato bravo a sventare in ango
lo. AI 15' l'occasione buona si 
presenta a La Rosa, ma il suo 
tiro, in diagonale, è nuovamen
te respinto da Staikov. Alla 
mezz'ora Frustalupi tenta il 
tiro da lontano, il portiere bul
garo para ma non trattiene e 
Garlaschelli non sa approfittare 
da pochi passi. Quasi allo sca
dere dei 45*. ancora Garlaschel
li ha sul piede la palla del
l'I-0, ma il suo tiro si perde 
di poco a Iato. 

Questi primi 45' dicono chia
ramente che i bulgari, discreti 
a centrocampo, buoni palleg
giatori, non hanno l'uomo-gol. 
mentre il loro migliore reparto 
è la difesa (al termine lo stes
so allenatore si lamenterà di 
questo fatto, e dirà che anche 
per quanto riguarda la N'aziona 
le A non è che le cose vadano 
meglio: dopo la morte di Aspa-
rukov. la Bulgaria non ha un 
uomo capace di rimpiazzarlo). 
Nella ripresa la Lazio rivolu
ziona i ranghi e fa assumere 
a La Rosa e Mazzola una più 
consona posizione. La Rosa 
giostra all'ala sinistra, mentre 
Mazzolino è schierato centra
vanti. Ebbene è proprio nel se
condo tempo che la Lazio svol
ge il suo gioco migliore, con 

Z Mentre da Torino si ap- Z 
Z prende che quasi sicura- z 
- niente Giagnoni potrà re- -
Z cuperare per II match di Z 
Z domenica con la Roma Sa- Z 
Z la e Pulicl (il cui peso è Z 
Z sensibile per la squadra -
- granata) nel clan gialloros- Z 
Z so si registra un altro ca- Z 
Z so di influenza: oltre a Gi- Z 
Z nulfi (tuttora malato) si è ~ 
• dovuto mettere a letto con -
- la febbre anche Salvori. -
Z Perciò Herrera non è d i . Z 
Z umore molto lieto, tanto è Z 
Z vero che rinunciando alle Z 
Z solite « guasconate » ha e- -
- spresso stavolta un prono- -
Z stico In percentuali abba- Z 
Z stanza pessimistico: 2 0 % Z 
Z di probabilità di un succes- " 
• so giallorosso, 30 % di prò- -
Z babillfà di pareggio e 50 % Z 
Z di probabilità per i gra- z 
2 nata. Z 
Z Indubbiamente su questo Z 
Z pessimismo hanno influito Z 
Z anche le malattie di Ginul- Z 
Z f i e di Salvori, che potrei»- -
Z bero costringere il mago a Z 
Z rivedere i suoi piani. Con i Z 
Z due in perfetta efficienza Z 
Z infatti H.H. pare si sia de- Z 
Z ciso a tornare ad uno -
Z schieramento più pruden- Z 
Z te, inserendo Scaratti al- Z 
Z l'attacco (al posto di Mu- Z 
Z jesan) e Morini a terzino. Z 
Z Inoltre dovevano entrare * 
Z Berlini e Cappellini, ai pò- Z 
Z sii di Peccenini e Orazi Z 
Z che hanno dimostrato di Z 
- aver bisogno di un po' di Z 
Z riposo. -
Z Se invece Ginulfi e Sai- Z 
Z vori non guariranno in tem- Z 
Z pò saranno guai. Certo in Z 
Z porta può giocare Sulfaro Z 
- (che perà non d i le garan- -
Z zìe di Ginulfi) ma per il Z 
Z resto? Se mancasse Sai- Z 
Z vori, fermo restando Sca- Z 
- ratti all'ala Morini potreb- -
Z be essere schierato media- Z 
Z no e Berlini potrebbe tro- Z 
Z rare posto a terzino a fian- -
Z co di Peccenini Z 
Z Una formazione corno si Z 
Z vede abbastanza e logica » Z 
- ma purtroppo anche Inodi- ~ 
Z fa: e si sa che per una -
Z formazione tutta nuova ci Z 
Z vorrebbe un avversario fa- Z 
- elle, quale invece non può Z 
- considerarsi il Torino. -
Z La squadra granala in- -
Z vece pur se è reduce dalla Z 
Z sconfitta di Bergamo si Z 
Z presenta come una avversa- Z 
- ria estremamente pericolo- z 
Z sa: non solo per la sua «j 
Z volontà di rifarsi subito ma Z 
Z anche e soprattutto perché Z 
- fra le mura amiche ha gio- Z 
• calo Ire partite ottenendo -
Z tre vittorie (e l'ultima a -
Z spese niente di meno della Z 
Z Juventus!). Z 
Z Infine come annunciato Z 
- Ieri una « mista • della Re- Z 
Z ma ha giocalo in amiche- -
Z vele contro l'Assifalia; ma Z 
Z contrariamente alle aspet- Z 
Z tatìve nella squadra giallo- Z 
- rossa non hanno giocalo né Z 
Z titolari né riserve di primo -
Z plano. Evidentemente Her- Z 
Z rcra non ha voluto corre- Z 
Z re rischi, avendo già abba- Z 
• starata grattacapi per I ma- -
Z Ianni di Ginulfi e di Sai- -
Z veri. Z 
• «• 
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Mazzola e La Rosa in conti
nuo movimento e sarà proprio 
un cross di Mazzolino, al ter
mine di una azione impostata 
da Facco e proseguita da Pe
trelli. ad offrire la palla-gol 
per l'ala sinistra che, dopo es
sere entrata in piena area, re
sisterà a due cariche e batterà. 
con un gran tiro di destro, il 
bravo Staikov. 

Ma anche la regìa di Moschi
no, che è subentrato a Frusta-
lupi. illumina il gioco dei bian
cazzurri. con quei suoi prover
biali lanci da oltre 40 metri. 
che hanno gettato lo scompiglio 
tra le file bulgare. Gli ospiti 
hanno la possibilità di pareg
giare al ?.l' su una centrata 
di Anghelov che però Kicekov 
non sa sfruttare a pochi metri 
da Pulici. In precedenza una 
punizione bomba di Yankov si 
era stampata sulla traversa. 
- In definitiva una Lazio, anche 
senza Chinaglia, che ha ribadi
to l'attuale felice momento che 
sta attraversando, e, quel che 
più conta, ha mostrato che La 
Rosa è stato un acquisto indo
vinato e sarà, sicuramente, una 
valida alternativa a Garla
schelli, anche perché il sicilia
no ci è parso molto più oppor
tunista in area di rigore. 

Boxe 

Castellini -
Marques 

stasera a Milano 
MILANO. 15 

Interessante riunione pugilisti
ca domani sera al Palalido di 
Milano con due protagonisti: il 
mediomassimo Traversaro, re
duce da un combattuto pareg
gio con il campione italiano 
Almanzo, e il superwelter Ca
stellini, il picchiatore ex-azzur
ro da poco passato al profes
sionismo. Traversaro e Castel- , 
lini affronteranno rispettlvamen- ' 
te il ghanese Asandóh e II por
toghese Marques. 

Il programma dell'interessan
te serata è completato da altri 
quattro confronti fra giovani 
professionisti: particolarmente 
atteso l'incontro Braconi - De 
Luca. 

Emula di Merckx (in campo femminile) 

La Cressari tenta 
il record in Messico 

Catania Foggia 
e Bari condannata 

a pagare oltre 
21 milioni 

MILANO, 15. 
La commissione vertenze eco

nomiche della Lega nazionale 
calci* ha preso in esame una 
serie di ricorsi riguardanti pen
denze esistenti fra società e 
propri tesserali. Ha così stabi
lito che il Catania deve pagar* 
un milione e 3Si mila lire al 
giocatore Tentorio e dee milio
ni all'allenatore Cohranese; il 
Foggia tre milioni 237 mila Mf 
lire al giocatore Fumagalli, due 
milioni e ?N mila Uro al gio
catore Mola e sette milioni e 
mezzo all'altro giocatore Bos-
daves; il Bari due milioni e 
2SI mila lire al giocatore Dio-
medi e due milioni e 711 mila 
lire al giocatore Pienti. Le so
cietà sono state inoltre condan
nale a pagare le spese prece*-
Mall. 

Lettere— 
all'Unita; 

La campionessa italiana Maria Cressari ha annunciato che 
prossimamente intende recarsi in Messico per afiaccare i re
cord femminili in pista. La Cressari ha 29 anni, i madre di 
una bambina di 4 anni, è nata ed abita a Brescia. La emula di 
Merckx ha per obiettivo i record di 1 chilometro, 3, 5, 10, M 
e dell'ora. Questo record che ovviamente 4 il più prestigioso i 
attualmente detenuto dalla lussemburghese Jacebs che appunto 
nella distanza di un'ora ha coperto chilometri 41 o metri 347. 
NELLA FOTO In arte le Creatori In allenamento. 

Non sanno ancora 
come e quando 
si farà l'esame . 
Caro direttore, . 

nel corso di un'assemblea 
del Corso abilitante n. 132, 
che si tiene presso la scuola 
media «Giotto» di Padova, è 
stata denunciata l'incresciosa 
e insostenibile situazione ve
rificatasi a causa dello slitta
mento delle prove finali del 
corso stesso e della totale 
mancanza di indicazioni sul
le modalità d'esame. 

In un ordine del giorno ap
provato all'unanimità ed in
viato al ministro della P.I., 
si dice che tali fatti «provo
cano gravi ostacoli alla nor
male attività scolastica, in 
quanto al già rilevante disa
gio dovuto al ritardo nelle de
finitive assegnazioni dei pro
fessori alle varie sedi, si ag
giunge un ulteriore elemento 
di sfiducia e di tensione che 
si ripercuote inevitabilmente 
sui rapporti tra insegnanti e 
con gli alunni; — causano una 
preoccupante atmosfera di in
certezza e di disorientamento 
con l'insorgere di pericolosi 
individualismi e di una com
petitività che minano l'impo
stazione di cooperazione de
mocratica data al corso e in
ducono a rifugiarsi in tipi di 
preparazione assolutamente 
nozionistica che deve essere 
respinta ». 

L'ordine del giorno così 
prosegue: « Il Corso ha Impo
stato l'attività in una prospet
tiva didattico-metodologica (la 
unica valida sotto tutti gli 
aspetti) mettendo in luce il 
fatto che proprio nell'ambito 
di essa gli insegnanti (per col
pa dell'Università, di struttu
re e di politica scolastiche 
che negano il diritto a un 
serio aggiornamento) rivelano 
le più macroscopiche lacune. 
Noi riteniamo che i corsisti 
stessi vogliano una scuola rin
novata, migliore e più aderen
te alle esigenze della comu
nità in cui opera, ma è inac
cettabile e assurdo pretende
re di rinnovare la scuola, o 
anche solo di farla funziona
re, frustrando sempre più le 
aspirazioni degli insegnanti e 
richiedendo loro una prepa
razione avulsa da qualsiasi 
realtà educativa per sostene
re esami in cui la valutazio
ne della persona e della sua 
capacità ed esperienza didat
tica si basa essenzialmente 
sul nozionismo. Riteniamo co
munque immorale, il fatto 
che ci si lasci, al termine di 
un corso di due mesi, nella 
più completa ignoranza sulle 
esatte modalità e sulla data 
delle prove d'esame, sulla 
composizione e sui compiti e 
poteri della Commissione, e 
il fatto che i docenti dei Cor
si siano privati, a causa di 
ciò, della possibilità di indi
rizzare e tranquillizzare i col
leghi corsisti». 

Grazie per la pubblicazione 
e cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 

Chiedono il viaggio 
gratuito per 
andare a scuola 
Caro direttore, 

un gruppo di studenti de
mocratici e progressisti di 
Pìzzoni hanno indirizzato alla 
Regione Calabria una lettera 
al fine di ottenere il viaggio 
gratuito per recarsi a scuola. 
Vi preghiamo di pubblicare 
tale documento — che reca 
43 firme — perché lo ritenia
mo interessante e da inqua
drarsi nella più vasta proble
matica del diritto allo studio. 
Ecco il testo: 

«I sottoscritti, studenti di 
Pizzoni, considerate le condi
zioni di sottosviluppo e di ar
retratezza del nostro Comune 
e di tuttoo il Mezzogiorno; vi
sti i disegni e le umiliazio
ni cui sono sottoposti i no
stri padri e i lavoratori del 
Sud (emigrazione, sottosvilup
po, miseria); consapevoli che, 
in ultima analisi, lo stesso de
stino tocca ai giovani, consi
derata l'obbligatorietà della 
frequenza agli studi imposta 
dall'impossibilità di un ade
guato inserimento nel mondo 
del lavoro; in conformità al
lo spirito della Costituzione, 
che prevede l'apprestamento 
dei mezzi necessari per un 
concreto diritto allo studio, 
chiedono che la Regione 
si assuma l'onere del tra
sporto gratuito a scuola dei 
sottoscritti o che approvi la 
relativa spesa prevista dal bi
lancio comunale». 

Vi ringraziamo e salutiamo 
cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Pizzoni • Catanzaro) 

Con le forniture 
per la scuola 
si foraggia 
l'industria privata 
Caro direttore, 

mi pare di un certo inte
resse denunciare una inizia
tiva del governo che sottoli
nea lo spreco e la cattiva 
coscienza delle autorità pre
poste al delicato settore della 
scuoia. Tardivamente, e in 
misura del tutto inadeguata, 
il ministero della P.I. ha di
sposto recentemente un pia
no di interventi per la forni
tura alla scuola di sussidi au
diovisivi e vari. Il provvedi
mento, ancorché lodevole nel
le intenzioni, riconferma scel
te e indirizzi che denotano 
un metodo antidemocratico e 
un criterio di spesa che vie
ne a foraggiare, col pubblico 
denaro, l'ingordigia dell'indù 
stria privata. • 

Non si è voluto accordare 
agli organismi collegiali (con
sigli di circolo, consigli di 
professori) quella autonomia 
finanziaria e di iniziativa che 
li ponesse nelle condizioni di 
affrontare nel modo migliore 
le esigenze della scuola; men 
tre invece si richiede il loro 
avallo circa la scelta di detti 
sussidi sulla scorta di caia 
loghi in cut i prezzi sono 
scandalosamente esagerati. Ci
to da un catalogo: campanai 
lo elettrico con pulsante e pi

la L. 6.700; limatura di terrò 
, g. 100, L. 750; una coppia di 
. diapason L. 28.600; tavoli di 

lavoro (m. 1,20x65 cm.) L. 52 
• imla ecc. 

E' proprio vero: negli in
terventi governativi è tutto 
senza eccezione; ubbidisce 
tutto ad una preordinata e 

• combinata logica del profitto. 
Non ritieni opportuno pro
muovere un'inchiesta sulla di
spendiosa operazione che rag
giunge cifre dell'ordine di mi
liardi? 

Ins. BENEDETTO CARUSO 
(Venezia - Mestre) 

Ricordando «Frisè» 
(dalle barricate 
di Parma alle 
trincee di Spagna) 
Cara Unità, 

il mese scorso, dopo una 
lunga malattia, si è spento a 
Bagnolet, regione parigina, il 
compagno Achille Beneschi, 
membro del PCI dalla fon
dazione. Era nato a Parma 
69 anni fa da una famiglia 
operata e operaio lui stesso. 
Emigrò clandestinamente 40 

anni or sono a Bagnolet, cit
tadina retta da sempre da un' 
amministrazione comunista, 
perché ricercato dalla polizia 
fascista per avere anch'egli 
combattuto sulle leggendarie 
barricate di Parma nel lon
tano 1922. 

Nell'emigrazione, conosciu
to sotto il nome di battaglia 
di «Frisè» — aveva infatti 
dei capelli ondulati — tra l'al
tro si distinse particolarmen
te nella diffusione delle no
stre pubblicazioni e nella rac
colta di fondi per il «Soccor
so rosso». Ad ogni manifesta
zione antifascista nella regio
ne parigina il nostro «Frisè» 
fu sempre presente e sem
pre tra quelli che a avevano 
poca paura». 

Nel 1936, fu uno tra i primi 
operai comunisti italiani emi
grati a partire volontario in 
Spagna e da semplice «gari
baldino» durante i due anni 
di permanenza nella Spagna e-
roica di allora e di oggi, si 
guadagnò i gradi di tenente. 
Dopo la vittoria del fascista 
Franco ha ripreso il suo po
sto di lotta sempre netta re
gione parigina e nei primi 
del 1941, come tanti comuni
sti italiani emigrati, non sfuggì 
alle grinfie della «Gestapon. 
Arrestato, fu internato prima 
nella fortezza di Tourelle a 
Porte de Lilas, nei pressi di 
Parigi, ed in seguito, raggiun
se il famoso campo di con
centramento di Compiégnm da 
dove venne liberato nel '44. 
Ottenne il riconoscimento del
la «Stella francese al valore 
militare ». 

Ai funerali ch'ebbero luogo 
il 31 ottobre scorso sempre a 
Bagnolet, oltre ad una rap
presentanza di quella ammini
strazione comunale vi era pa
re una delegazione di Parma, 
I «garibaldini» italiani erano 
rappresentati dal compagno 
Ivo Tornissi della provincia di 
Treviso, ex garibaldino, ex de
portato nei carnai di stermi
nio in Germania e già emi
grato politico. 

Con il «Frisè», scompare 
un altro militante operaio del
l'emigrazione antifascista, un 
comunista che dalle barricate 
di Parma alle trincee di Spa
gna e nei campi di concentra
mento nazisti, tenne sempre 
alta la bandiera del nostro 
partito al quale ha sempre da
to tutto senza mai chiedere 
nulla. 

Gloria al figlio della rossa 
Parma, al militante dell'emi
grazione. Purtroppo, siamo 
rimasti in pochi di quell'epo
ca: ma sempre comunisti e, 
come il nostro «Frisè», di 
quelli che, anche se oggi dan
no un po' meno data l'età or
mai avanzata, chiedono an
che poco perché vengono da 
lontano e vorrebbero andare*. 
ancora lontano! 

STEFANO SCHIAFPARttEt 
(Roma) 

« Una tangibile 
riconoscenza per fi 
loro sacrificio» 
Cari compagni, 

ho letto su un quotidiano 
di Roma che, su iniziativa di 
un deputato de, è stata propo
sta al Parlamento una legge 
per la concessione di una pen
sione a tre ex deputati «a-
ventiniani », il più giovane dei 
quali ha 75 anni. Nulla da 
eccepire. Ma perchè, mi chie
do, i nostri parlamentari non 
si fanno promotori di una 
legge per la concessione di 
una pensione o assegno a fa
vore dei partigiani che abbia
no raggiunto l'età di 75 anni 
— o al massimo 80 — e che 
si trovano in condizione eco
nomica difficilissima? 
• Io ne conosco uno in un 
paesino della Ciociaria che ha 
88 anni, vive in una camera 
(se così può chiamarsi) con
cessagli dal Comune e prov
vede da solo a tutti i noi 
bisogni (fare spesa, cucinare, 
lavare biancheria, ecc.). Du
rante il periodo nazifascista, 
con lo pseudonimo di * Non
no » (era già avanti con l'età) 
ha fatto il partigiano in Lom
bardia, nelTOltre Po pavese 
e in Liguria: ora, nonostante 
le disagiale condizioni econo
miche (il minimo della pen
sione dell'INPS) non ha perso 
in fierezza e dignità. 
- «Per questi benemeriti — 
come afferma l'on. CasteUmc-
cì nel proporre la suddetta 
legge — il provvedimento sa
rebbe una tangibile ricono
scenza del loro sacrificio e 
della loro attuale necessità. 
Difatti, per qualcuno di essi 
le stesse condizioni materiali 
di esistenza risultano attual
mente piuttosto problemati
che e talora di notevole di
sagio. Per costoro la ricono
scenza nazionale e l'apprez
zamento non può non tradurr 
si in una concreta manife
stazione di soccorso e di do
verosa gratitudine». Calza a 
pennello per il «Nonno» e 
per tutti i partigiani che han
no più di 75 anni. 

Saluti fraterni. 
ALDO NOFRONI 

(Roma) 
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